
LA GRAZIA non è un quarto grado di giudi-

zio, e dal Colle non verrà alcun atto che ribalti

una sentenza definitiva pronunciata dalla ma-

gistratura: al Quirinale si chiude così la porta

al confuso polverone

innocentista su Bru-

no Contrada, il funzio-

nario del Sisde con-

dannato per mafia, nel quale si
è cercato di trascinare Giorgio
Napolitano. Ilpresidente ieriha
revocato l’iter della procedura
di esame della richiesta di «gra-
zia» che era stato avviato solo
qualchesettimanafa,eClemen-
te Mastella, cui il Quirinale ha
comunicato formalmente lo
stop, ne ha preso atto.
Una telefonata di Loris D’Am-
brosio, consigliere del capo del-
lo Stato per gli affari di giustizia,
è arrivata allo studio dell’avvo-
cato Giuseppe Lipera, difensore

di Bruno Contrada, alla fine di
una giornata di confuso pres-
sing, nel corso della quale lo
stessolegaleavevaaccompagna-
to Stefania Craxi e Margherita
BonivernelcarcerediSantaMa-
riaCapuaVeteredovel’ex-agen-
te del Sisde si trova rinchiuso.
«Sono rimasta sconvolta per le
sue condizioni fisiche molto
precarie»,hadichiarato laBoni-
ver,cheavevaauspicatocheNa-

politano si pronunciasse in fa-
voredellaconcessionedellagra-
zia e che nel frattempo il Tribu-
nale di Sorveglianza conceda
gliarrestidomiciliari:questade-
cisione è attesa per oggi, ma il
Procuratore generale già ieri s’è
pronunciatosiacontroildifferi-
mento della pena, sia contro la
possibilità di farla scontare a ca-
sa.Contemporaneamenteveni-
vadiffusaun’intervistaaPanora-
madell’ex funzionariodel servi-
zio segreto: «Accetterei la grazia
del presidente della Repubblica
solo se non fosse chiesta dai
miei familiari. La grazia è un at-
topolitico, cheleggocomeripa-
ratorio dello Stato dopo quanto
accaduto».
Neigiorniscorsi l’avvocatoLipe-
ra, firmatario di una lettera
giunta nei giorni scorsi al Quiri-
nale, aveva circoscritto, del re-
sto, lasuarichiestaaunasempli-
ce «supplica» a Napolitano, ne-
gando di aver mai richiesto la
grazia. E - come gli ha spiegato
ieri D’Ambrosio - aveva così
chiusoognistradaallaprocedu-
ra. Napolitano, che aveva gira-
to lapratica alministero di Giu-
stizia, ha dovuto, infatti, comu-
nicare al Guardasigilli che veni-

vanocosì a cadere le condizioni
per attivare un provvedimento
diclemenza,nonpotendosi«in-
terpretare» la richiesta come
«domanda di grazia» rivolta da
un «soggetto legittimato» dalle
norme che regolano la conces-
sione della clemenza (come,
per l’ appunto, è il difensore an-
che senza un’esplicita richiesta
dell’interessato), secondoquan-
to il Quirinale ha fatto sapere

nero su bianco a Mastella.
Acompletare lagoffaecontrad-
dittoria tatticadifensiva, lo stes-
so avvocato Lipera nei giorni
scorsieancoraieriavevaannun-
ciato anche un’istanza di revi-
sione del processo. E pure que-
sto - come è scritto ancora nella
lettera del Quirinale - è in «og-
gettivo contrasto con l’astratta
possibilitàdiattivarelaprocedu-
ra della grazia». Insomma, il
Quirinale non ha i poteri per
contraddire una sentenza, po-
trebbe«astrattamente»esercita-
re - a determinate condizioni -
un atto di clemenza. Ma la tor-
tuosagestionesensazionalistica
dellavicendae l’esplicitavolon-
tà di rivalsa dell’ex funzionario
nei confronti della magistratu-
ra ha finito per chiudere adesso
qualunque spiraglio.
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■ di Massimo Solani

Raffaele Sollecito la sera del primo
novembreera nella casa di via del-
laPergolaaPerugiamentreveniva
uccisa Meredith Kercher, la stu-
dentessa inglese ventiduenne che
divideva l’appartamento con
Amanda Knox e altre due ragazze
italiane. E la convinzione degli in-
quirenti sul coinvolgimento dello
studente di Giovinazzo (in carcere
con l’accusa di concorso in omici-
dio volontario e violenza sessuale
assieme alla Knox e all’ivoriano
Rudy Hermann Guede) adesso
può avvalersi di nuovi riscontri
forniti alla procura perugina dalle
analisi condotte nei laboratori ro-
mani dalla polizia scientifica. Che
ha isolato il Dna di Sollecito su un
frammentodel reggiseno che Mez
indossava la sera del delitto (su cui
era già stato scoperto il Dna di
Guede)echegliuominidella ricer-
ca traccedellaPoliziahannoprele-
vatodall’appartamentonelsopral-
luogo del 18 dicembre. Stando in-
fatti alle indiscrezioni, il lembo di
stoffa (o forse un gancetto in fer-
ro) su cui la scientifica ha scoperto
le tracce organiche dello studente
sarebbe stato tagliato via dal reggi-
seno con un coltello nei momenti

successivi all’omicidio e rinvenu-
to dall’Ert solo nel corso dell’ulti-
mavisitanell’appartamentodivia
della Pergola. Una novità, questa,
che rischia di inchiodare definiti-
vamente lo studente di Giovinaz-
zo (in carcere dal sei novembre,
quandofuarrestatoassiemealla fi-
danzataAmandaKnoxealmusici-
sta congolese Patrick Lumumba,
quest’ultimo poi scarcerato), la
cui posizione era già pesantissima
dopo il crollo del suo alibi e dopo
il rinvenimento di una impronta
di scarpa sul lugo del delitto (se-
condo gli inquirenti apparterreb-
be alle sue Nike) e il sequestro in
casa sua di un coltello su cui la
scientifica ha isolato il Dna della
Kercher.
Ma le ultime analisi di laboratorio
condottedallascientificasui reper-
ti sequestrati il 18 dicembre nel-
l’appartamento della Pergola, ap-
pesantiscono anche la posizione
di Rudy Hermann Guede, il ven-
tenneivorianoarrestato inGerma-
nia il 21 novembre e poi estradato
in Italia. I tecnici, infatti, hanno
isolato il suo Dna su una macchia
disanguetrovatasullaborsadiMe-
redithKerchere il suocromosoma
Y(lostessoevidenziatosul tampo-
ne vaginale fatto sul cadavere del-
la vittima) sul polsino della mani-
ca sinistra di una tuta macchiata
di sangue e appartenente alla stu-
dentessa inglese. Elementi che, se-
condo gli inquirenti, non sono in
nessun modo compatibili col rac-
conto fornito dal giovane della se-
ra dell’omicidio. Quando, secon-
do le parole di Guede, qualcuno
avrebbe ucciso Mez mentre lui era
in bagno.

■ di Laura Matteucci / Milano

Sicurezza? Operaio sospeso
Il caso alla Fonderie Pilenga (Bergamo), dove c’è già stato il morto

L’indumento fu
tagliato con una lama
Ma si aggrava
anche la posizione
di Rudy Guede

Dopo un battage
sensazionalistico
il funzionario Sisde dice:
la grazia sarebbe atto
politico e riparatorio

Il Quirinale ferma
l’iter della grazia
per Contrada
La richiesta di revisione, fa sapere il Colle
contrasta con un gesto di clemenza

Ma l’atto di clemenza
non è un ennesimo
grado di giudizio
Napolitano ferma
la procedura

IN ITALIA

L’Europa denuncia la Moratti
Bimbi discriminati: 31 eurodeputati si rivolgono alla Commissione

DIRITTI «Quella circolare

va modificata non perché

l’ha detto il ministro, ma per-

ché è profondamente sba-

gliata». Marilena Adamo, ca-

pogruppo del Pd al Comu-

ne di Milano, fa piazza pulita del
polverone di polemiche e del ri-
corso di questi giorni a leggi, nor-
me e regolamenti che dicano la
parola definitiva sulla possibilità
per i figli degli immigrati senza
permesso di soggiorno di venire
accolti nelle scuole materne co-
munali.E intanto, la circolarecon
cui il sindaco Letizia Moratti ha
cercato di chiudere le porte ai
bambini«irregolari» diventa sem-
prepiù un caso politico. «Uno sci-
volone molto sgradevole», la defi-
nisce con lievità il sindaco di Ve-
nezia Massimo Cacciari. Vanno

giù pesante sul fronte opposto Le-
gae Forza Italia,Ane Udc,mentre
tutto il centrosinistra è soddisfat-
to per la decisione del ministro al-
l’IstruzioneGiuseppeFioroni, che
l’habocciataa mezzodiffida, con-
cedendo al Comune 10 giorni per
ripristinare le norme che regola-
no le iscrizioni alle170materne, e
PalazzoChigiesprime«pienacon-
divisione».
Parte anche un’interrogazione al-
la Commissione europea, con cui
31 eurodeputati (tra i quali Vitto-
rio Agnoletto, Giulietto Chiesa,
Lilli Gruber, Luciana Sbarbati,
GiovanniBerlinguer)chiedonose
la circolare non violi le disposizio-
ni della Dichiarazione dei diritti
fondamentali dell’Unione euro-
pea e della Convenzione Onu per
l’infanzia, e se non sia in contra-
sto con il diritto all’istruzione.
La giunta milanese versa in uno
stato di totale imbarazzo, mentre
innesta la retromarcia e, con ogni

probabilità, a febbraio farà partire
le iscrizioni con le stesse modalità
degli anni passati. Moratti si defi-
la, e manda avanti il suo vice De
Corato a riproporre il suo argo-
mento preferito: «La Bossi-Fini
prevedeper i clandestini ladenun-
cia e l’espulsione dal territorio».
RispondeFioroni:«La leggeèchia-
ra, i dirigenti scolastici non sono
tenutiadenunciare i figlidi immi-
grati irregolari iscritti». «Il mio
compito è quello di fare rispettare
la Costituzione e le leggi, che san-
ciscono i diritti dei figli degli indi-
genti e dei clandestini». E ancora:
«La leggeè molto chiara, e mi rife-
risco alla direttiva Moratti-Moio-
li». Perché in realtà, ricordano da
palazzo Chigi, quella secondo cui
«l’irregolarità non influisce sul di-
ritto di andare a scuola» non è
una norma di Fioroni, ma la fir-
mò proprio l’assessore alle Politi-
che della scuola di Milano, Maria
Moioli, autrice della circolare, nel
2006,quandoeradirettoregenera-
le dell’ex ministro Moratti.

Il Dna di Sollecito
sul reggiseno di Mez
Perugia, nuovi riscontri della scientifica
all’accusa contro il giovane

LaProcuradiNapolihachiesto il
rinvio a giudizio per Agostino
Saccà: lo ha rivelato L’Espresso e
lo ha confermato il legale dell’ex
direttorediRaiFiction,purconte-
standolo. L’accusa del pm, Vin-
cenzo Piscitelli, è di aver «favori-
tocinqueattrici segnalatedaBer-
lusconi in cambio della promes-
sadiunsostegnodelCavaliereal-
le sue future attività private».
L’ipotesi per Saccà è di corruzio-
ne per i provini delle fiction, co-
menelcasodella parte«sfilata»a
SaraZanierper Incantesimoperaf-
fidarla a una delle attrici racco-
mandate da Berlusconi.
Alla Rai intanto si attende per sa-

bato l’arrivo della corposa me-
moriadifensiva diSaccà in rispo-
sta alla contestazione disciplina-
re: una difesa che fa leva sui suc-
cessi ottenuti nella carriera in
Rai. L’internal auditing prosegue
nell’esame delle carte processua-
li, e non è escluso il licenziamen-
to per giusta causa.
NelburrascosoCdadiVialeMaz-
zini ieri si è visto uno strappo fra
ildirettoregeneraleClaudioCap-
pon e i consiglieri di centrosini-
stra, più il presidente Petruccioli:
sono passate col voto della mag-
gioranzadicentrodestra lenomi-
ne dei cinque vicedirettori delle
Testate Parlamentari, proposte

dalladirettriceGiulianaDelBufa-
lo. Quattro sono conferme (Al-
berto Maccari, Gianni Scipione
Rossi, Roberto Amen, Simonetta
Faverio,exportavocediBossi), la
quinta nomina, di Giorgio Gio-
vannetti, portato inRai da Petro-
ni,ha fatto infuriare il centrosini-
stra.
«Una mostruosa pletora di vice-
direttori, uno scandalo», denun-
cia Rognoni, convinto che il Dg
abbia sbagliato, «neppure il New
York Times ce l’ha...». «Un fatto
gravissimo», per Rizzo Nervo: su
26 giornalisti e 11 precari ci sono
ora «un direttore, 5 vicedirettori,
4 caporedattori, 3 vice, 4 capiser-
vizio ed un inviato». Totale: «un
capoouncapettoogni0,7 redat-

tore ordinario». Curzi addossa la
«pesante responsabilità» su Cap-
pon che non ha concesso l’audi-
zione in Cda di Del Bufalo. Il Dg
rivendica lascelta«manageriale»
per l’autonomia dei direttori di
testatadopoleverifichedi«com-
patibilità aziendali». PerCappon
la prova di imparzialità è l’attac-
coa 360 grandidalla politica.Pe-
troni, allenato in ricorsi, può far-
lo sul piano editoriale fino al 21
gennaio: vuole una pay tv targa-
ta Rai però contesta la vendita di
RaiWay (già bocciata da Gaspar-
ri). L’Usigraiprotesta, il comitato
diredazionedellaTspè«preoccu-
pato».
Il capogruppo del Pd in Vigilan-
za, Morri, porrà il caso alla com-

missione: «Non c’è esercito al
mondo che abbia più generali e
colonnelli che soldati»; sollecita
la Vigilanza anche il Prc; per
l’Unione Montino, Villari e Lion
annuncianounespostoallaCor-
te dei Conti. Cuillo (Pd) si appel-
laaipresidentidelleCamereede-
nuncia «forti sospetti sull’au-
mento dell’influenza di poteri
nascosti» sulla Rai «e consorterie
interne» che dilagano.
Una schiarita si è avuta al Senato
sulla riforma Rai, sollecitata an-
che da Prodi: superata parte dei
1200emendamentidiFI, incom-
missione è passato l’articolo 1
del ddl Gentiloni: istituisce la
Fondazione che dovrebbe gesti-
re la Rai. Al posto della politica.

Saccà, il tribunale di Napoli chiede il rinvio a giudizio
È accusato di corruzione. Ancora polemiche sulle Testate parlamentari. Cuillo: aumento dell’influenza di poteri nascosti

«L’UNITÀ»

Voci su Di Stefano
Marcucci: non
ci risulta

■ di Vincenzo Vasile / Roma

■ / Segue dalla Prima

Le Officine Pilenga, di proprie-
tà dell’omonima famiglia Pi-
lenga nota in zona per le sue
simpatie di (estrema) destra e
lo scarso feeling con i sindaca-
ti, sono infatti già state teatro
di un incidente mortale, il 1
giugnodel 2006,quandoperse
la vita un operaio in servizio. E
dimolti incidenti sul lavoro,al-
cuni dei quali con conseguen-
ze molto gravi per le vittime.
La denuncia della situazione
nella fonderia bergamasca è ar-
rivata dalla Cgil, attraverso il
delegato sindacale e responsa-
bile dei lavori per la sicurezza
dell’azienda Walter Albani:
«Nelrepartoofficina,doveope-
rano torni, frese e foratori, un
lavoratorediligenteeconeleva-
ta professionalità ha comincia-
to a segnalare ai suoi responsa-
bili situazionidipericoloogget-
tivo: mancanza di carter, siste-
mi di purificazione dei vapori

non funzionanti, olio e acqua
chimica sul pavimento».
«Ma le numerose segnalazioni
verbali» ha continuato Albani
«continuateperanni,nonhan-
no mai avuto effetto. Così il di-
pendente ha deciso di eviden-
ziare iproblemisugli spazi libe-
ri dei fogli di produzione gior-
nalieri che devono essere com-
pilati ad ogni turno. L’uomo è
stato però convocato dal capo-
reparto che gli ha detto che
non era quello il modo di se-
gnalare i rischi. Bisogna farlo
verbalmente, o tramite apposi-
te schede, che però io non ho
mai visto».
Il lavoratore,enonèunoscher-
zo, sarebbe stato perfino accu-
sato di mobbing: continuando
asegnalare le situazionidiperi-
colo sui fogli di produzione
avrebbemessoa rischio la salu-
te del caporeparto. Alla quale,
evidentemente, le Officine Pi-
lengatengonoassaipiùdiquel-
la degli operai che ogni giorno

rischiano la vita. Come dimo-
stra il recente passato.
«Il motivo per cui il lavoratore
non ha segnalato i rischi negli
appositi moduli» spiega Mirko
Rota, segretario generale della
Fiom Bergamo «è da addebita-
re all’azienda, che non ha mai
voluto fornire le schede neces-
sarie e previste dalla legge. Del
resto leOfficinePilenga hanno
sempre rifiutato qualsiasi tipo
di confronto con la Fiom, evi-
dentemente non gli stiamo
particolarmente simpatici. Per
fortuna il Tribunale di Berga-
mo, per la prima volta, ha ac-
cettato la costituzione di parte
civile da parte della Cgil nel
processo per l’operaio morto
inservizio il1giugnodel 2006.
Noi, come sindacato, scrivere-
mo anche a tutti i parlamenta-
ri bergamaschi ed al prefetto
per sollevare il problema delle
Fonderie Officine Pietro Pilen-
ga».
 Giuseppe Caruso

■ di Natalia Lombardo / Roma

■ «Per quanto ci riguarda non
abbiamoalcun sentore di un inte-
resse di Francesco Di Stefano, pre-
sidentediCentro Europa7, verso la
proprietàde l’Unità. L’uniconego-
ziatodefinitoèquelloconla fami-
glia Angelucci»: così la presidente
del Nie, Marialina Marcucci, con-
ferma l’imminente acquisizione
de l’Unità da parte della famiglia
Angelucci.Acquisizionechehasu-
bitounoslittamentodinaturatec-
nica ma che dovrebbe avvenire
entrogennaio.LaMarcuccismen-
tiscedunqueanche levocichecir-
colano in queste ore riguardo l’in-
teressamento di Di Stefano per il
quotidiano fondato da Antonio
Gramsci. «Conosco Di Stefano -
dice la Marcucci - da quando era
un ragazzo. Personalmente non
mi è arrivata alcuna notizia di un
suo interesse. Non lo incontro e
nonlo sentoda anni. Inognicaso
noi consideriamo definito e defi-
nitivo l’ingresso della società lega-
ta a Tosinvest».
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